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Si va dicendo da non pochi che nel proesimo riordinamene del- 
l'esercito, la spada di Damocle sia per cadere di nuovo sul Corpo 
farmaceutico militare, non per distruggerlo, come qualcuno prelen- 
dcri'ljbe , ma per ridurlo in uno sialo poco lusinghiero , cioè né 
militare, nè civile; uè carne, ne pesce. 

lo vorrei credere che ciò sin un falso allarme ed una semplice 
;i|i|ifi;[isioiie dei già miei colleghi, ma cho però può essere verosi- 
mile, quando si rifletta alle numerose peripezie di simile genere 
toccate al Corpo farmaceutico mililare negli anni trascorsi; quando 
si rifletta che questo Corpo da più di cinque anni trovasi allo stalo 
acefalo, cioè senza capo, senza direzione speciale, senza guida nor- 
malc, sema vita; e quando finalmente si rifletta ch'esso trovasi 
sotto la diretta tutela di un altro Corpo (il Corpo sanitario mililare), 
il quale, ora direttamente ed ora indirettamente, gli fa sentir di 
continuo, dicasi pur con franchezza, il peso della sua mano con 
ben poco criterio (1). Itesta inleso che in questo come in altri ar- 
gomenti riguardo a) personale medico, non intendo parlare in modo 
assoluto, ma di Tare lo debite eccezioni. 

Se io fossi fatalista , potrei dire che il Corpo farmaceutico mili- 
tare non ha fortuna perchè nato sotto cattivi aaspicii. Ha non es- 

(<) SiMirn lardi, mi valgo di quota occasiono ]wr respingere , anche a 
nome ilei già miei colleglli, i sarcasmi, le reticelle e le insili mi ioni che 
uno fra i caporioni del Corpo saniLnrio mililare ha voluto Migliare ingiusta- 
mente sul Corpo farmaceutico per meno d'un 'giornale. 

E quantunque in tale scritto, forse per lenire l'oltraggio , egli abbia voluto 
fai risaltare la sua protesone verso il Corpo in questione, ciò non pertanto, 
il» quel clic mi venne riferito, nessuno fra i firmatisi militari ha oiato ral- 
legrarsene, psiche i falli, quand'anche muli, sono più eloquenti delle parole. 



sendo tale, dico soliamo che i! personale farmaceutico, Dominato 
con Decreto 8 marzo 1849, venne salutalo da un alto retrogrado 
del Governo coll'accordargli una posizione mollo inferiore a quella 
del personale medico, e coll'annullare il Decreto 1 giugno 1833, il 
quale prescriveva un eguale trattamento per i medici e per i far- 
macisti militari. E questo atto fu tento più significativo, inquan- 
tochè succedette in un tempo in cui il progresso era all'ordine del 
giorno in tutti i rami di servizio. So non si voleva progredire, era 
meglio rimaner stazionarli, poiché l'andare indietro quando gli altri 
vanno avanti, segna sempre dei distacchi troppo sensibili e nocivi. 

Dopo alcuni anni dì elucubrazione, cioè il 2G giugno 1853, uscì 
finalmente il Decreto per l'impianto di un laboratorio chimico far- 
maceutico militare destinalo alla preparazione dei medicamenti in 
uso presso gli ospedali militari dello Stalo. Ha anche in ciò i reg- 
gitori delle cose sanitarie, per non parlare del rimanente, non si 
dimostrarono larghi nella ripartizione dei gradi e degli stipendi. 
Basta dire che al Direttore d'uno stabilimento di cosi grande im- 
portanza venne soltanto accordalo il grado di Maggiore, e questo 
ancora con stipendio al disotto di quello del medico nello stesso 
grado, cioè del medico direttore. E qui prego i signori medici di 
questo grado di non prendere a male il confronto se io dico che 
la loro risponsahililà ed importanza in uno ospedale militare è di 
gran lunga inferiore a quella del direttore del sopraciloto labora- 
torio. Prova ne sia che nelle altre nazioni gl'impiegati anche se- 
condari di un simile stabilimento, possedono uno stipendio ben più 
grande di quello del direttore del nostro laboratorio chimico, non 
ebe dei nosiri medici direttori. 

Ha npgli altri governi il corri'pellivo che si arrnrda agli impie- 
gali non è soltanto relativo al prezzo dallo derrate, bensi all'im- 
portanza dell'impiego. Nel primo caio vengono compresi quegli 
impiegati ebe prestano un'opera manuale o poco diverse ; oel Fe- 
rondo vengono quegli altri da cui si richiede un gran foudo dì su- 
pere, il quale, come ognun sa, e sempre fecondo di lucro, di pro- 

iietfnre la riessiti somma rial sapere in uno stabilimento cbiinico, 
.love la produzione e il lucro stanno in ragione direna dell'intel- 
iigenia del suo direttore, non clic del suo preparatore. 

Ha se il tfi-V! non fu sorridente alla sorte del laboratorio chi- 
mico, noo lo fu mrnu al prrsonele farmaceutico addetto agli ospe- 
dali miniali, .1 quale si vide potuto il lempu vuloto per la pensione 
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di riposo da venti a tre ni' a lini; cioè dieci anni di più del consueto 
senza il minimo compenso. Ciò che non si è fallo per il personale 
medico due anni dopo, nell'anno 1855, poiché se ad esso fu esleso 
lo stesso aggravio , fu perù anche compensato coli' aumento di sti- 
pendio, e col difillo alla pensione del grado i m medi ala mente su- 

L'anno 1856 non volle anch'esso mostrarsi più benigno verso il 
Corpo farmaceutico militare di quelli antecedenti; anzi sì può dire 
che volle mostrarsi più severo, sempre quando la severità sia com- 
patìbile cogli atti inconsiderali. Diffatti vediamo che in esso, me- 
diante il Decreto delli 20 marzo, il Governo ha voluto ridurre il 
sopracitalo Corpo niente meno che allo stala d'automa, col togliergli 
ogni responsabilità morale e lasciargli soltanto quella materiate, 
cioè la responsabilità del pagare quando qualche cosa manca al 
caricamento della farmacia; la responsabilità insomma degli oneri 
senza il diritto al compenso allorquando le cose camminano bene; 
e ciò che è peggio, senza la facoltà di agire e dì porre riparo alle 
cose quando camminano male. 

Insomma il Governo col voler togliere al farmacista la respon- 
sabilità morale onde trasmetterla al medico, non ba fatto che ren- 
dere il primo un cieco strumento del secondo; ba messo il farma- 
cista nella condizione di nulla fare di sua spontaneità senza il 
placet del medico; e fra tante cose che per brevità tralascio, egli 
abbisogna anche del parere dì questo prima di giudicare della qua- 
lità d'un medicinale, sovente anebe con danno del servizio per il 
perditempo che richiede una tale operazione. E qui è inutile il 
dire che per un farmacista che si rispetta, non lusinga tanto l'amor 
proprio l'essere messo in confronto con individui incompetenti in 
fatto di medicinali; e che lalvolla, per soprappiù, pretendono d'aver 
ragione ; coma se il grado superiora infondesse la scienza ed il 

ala questa cieca dipendenza ha ben altri inconvenienti. Le leggi 
universitarie prescrivono al farmacista lo studio della materia me- 
dica, non già per esercire la medicina, ma per andare all'incontro 
degli equivoci eventuali del medico, qualunque egli sia, civile o 
militare. Ora io dico ; nello stato attuale delle cose , il farmacista 
militare è messo nella dura condizione, quando arriva il caso, o di 
soffocare i proprii sentimenti di umanità verso il soldato infermo, 
o di incorrere nella suscettibilità, pur troppo sovente esagerata, del 
medico suo superiore. Questi sono falli che per lo più non sono 
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ben conosciuti dagli estranei al servizio , ma mollo da chi per lo 
spazio di 30 anni ha avuto campo di espcri montare con grave danno 
della propria carriera, ma non al certo del servìzio, e tanto meno 
dell'umanità solTerente. 

Che se nei corpi combattenti in massima, i! superiore ha sempre 
ragione anche quando ha torlo, e l'inferiore ha sempre Iorio anche 
quando ha ragione, nelle armi dotte, per lo meno in ciò che ri- 
guarda la scienza, ciò non dovrebbe essere poiché troppo nocivo. 

Domanderei, di grazia, che cosa sarebbe per succedere, se al 
Governo venisse in capo, per il bene del servizio, di affidare, per 
esempio ad nn avvocalo, la responsabilità d'ogni singola azione del 
personale medico. É inutile il dire che ne nascerebbe un vero pan- 
demonio da rendere il medico o rivoluzionario o automa. Ambedue 
sempre nocivi all'individuo e al Governo. 

Ora, ciò che è nocivo per il servizio medico, perchè non lo deve 
essere per il farmaceutico, il quale conta anche qualche cosa nel 
sollievo dell'umanità sofferente? Hi si obbiellerà che essendo il 
medico infarinalo di cose chimico-farmaceutiche, la cosa cangia 
d'aspetlo e non presenta lu|li gli inconvenienti dell'avvocalo in que- 
stione (1). Ma io rispondo che è appunto l'infarina tura che è più 
nociva in questo caso, poiché dà il diritto al superiore di sapere 
ciò che non sa, di fare e disfare le cose a suo piacimento, poco im- 
portandogli delle osservazioni dell'individuo tecnico suo subalterno. 

Con ciò non intendo dire che il farmacista debba essere al di- 
sopra delle leggi. Ben lungi da ciò. lo amerci soltanto che fosse 
subordinato alla disciplina come qualsiasi altro ufficiale senza per- 
dere la responsabilità morale e materiale del proprio operalo, e 
soprattutto di non trovarsi nella dura occasione di aver Iorio quando 
egli ha ragione. E qui intendo astenermi dalle personalità, poiché 
contrarie al mio carattere, ed anche fuori di luogo in questo breve 

Sì sbaglierebbe di gran lunga se qualcuno credesse il 18511 più 
favorevole al corpo farmaceutico degli altri anni, solo perchè in 
esso le promozioni in tutti i corpi e in tulli i gradi si fecero sopra 
una grande scala. Nel dello corpo non vi fu una sola promozione 
nei posli di grado superiore, quantunque vi fosse la necessità 

(<) Ora peri clic pel medito non sano |nn obbligatori gli si lidi ili chimici 
Firnuceutici indie qnalo fui il istituii jirelcslo non ha più ragione alcuna di 
elitre. 
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per la guerra di nominare un farmacista capo ispettore, per lo 
meno col grado dì maggiore, tanto più che pel servizio medico 
esisteva un medico capo ispettore col erado di colonnello, per cui 
la disciplina, o dirò meglio la dipendenza, tra il personale farma- 
ceutico e il personale medico non ne poteva soffrire. Ma essendovi 
qualcuno che abborre da) vedere il personale farmaceutico con 
gradi superiori, si è dovuto conseguentemente sacriQcare il bene 
del servizio alle esigenze delia passione; si é dovuto obbligare un 
farmacista col grado di capitano a far vece di maggiore, non im- 
portando die questo si dovesse trovare nella falsa posizione ili dare 
ordini ai suoi compagni di grado, ciò che è sempre nocivo al buono 
andamento dello cose. E questa anomalia del facienle funzione di 
grado superiore in parecchie campagne di seguilo, dove i pericoli 
e i disagi sono in permanenza, senza il benché minimo compenso 
né in guerra, né in paco, né in riposo, non fu ancor Teduta fin 
ora che nel Corpo farmaceutico militare. 

L'anno 1801 fu alquanto più benevolo degli altri, poiché essendosi 
alquanto diradati i nuvoloni, così i raggi solari poterono giungere 
sul Corpo farmaceutico militare, e rialzarlo, in fatto dì stipendio, 
non già al livello delle armi dotte, poiché ciò, secondo qualcuno, 
sarebbe siala una esagerazione, ma fino al livello delle armi di 
fanteria. Ciò non pertanto, per aver ripreso i nuvoloni il loro so- 
lilo sopravvento, anche l'anno sopraccennato ebbo la sua pagina da 
registrare. 

Diffatti, fu in quest'anno che si crearono i medici e i farmacisti 
capi pel tempo dì pace; e secondo il solilo andazzo si accordò ai 
primi il grado di luogotenente colonnello, ed ni secondi si lasciò 
quello di capitano che già possedevano. Ter cui agli uni si e dato 
l'arrosto e agli altri il fumo. Ma qui non è questione né di fuma 
ne di arrosto, bensi di servizio, è questione di possederò un grado, 
e consejuenlemenle un'autorità maggiore onde essere in caso di 
ottenere dai proprii dipendenti l'esatta esecuzione dei regolamenti, 
senza di cui tulio si rilascia e va a male. Cbe imporla a un im- 
piegalo il titolo di capo se ad esso non lien dietro la facoltà voluta 
per tale attribuzione? Dell'esercito i titoli d'apparenza non sono 

In questo caso, il grado di maggiore a pochi farmacisti capi non 
poteva essere un'esagerazione quando si riflclle all'importanza del 
loro posto, quando si riflclle che nell'esercito francese una tale ca- 
rica è coperta da farmacisti col grado di colonnello. Ha colà, sia 
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dello ad anor dei vera, l'importanza del chimico farmacista è con- 
siderala scilo il suo veto aspetto, e non sollo quello di antiquati 
pregiudizi. 

Venula la campagna del 1806, in Lutti i corpi furono aumentati 
Ì posti di grado superiore in proporzione di quelli di grado infe- 
riore. Lo slesso Corpo sanitario che gii possedeva n° 48 posli di 
Brado superiore tenne ancora aumentalo di altri 2"!, mentre al 
Corpo farmaceutico, quantunque quadruplicato, si lasciarono i soli 
due che già esistevano fino dalla formazione del Corpo. 

Tuttavìa, quesli due posli a qualcuno sembrarono ancor di troppo, 
ed è perciò che nello slesso anno sì pensò di ridurli, come furono 
ridotti, niente meno che della meta, col togliere l'unico ispettore 
dì farmacia che esisleva. 

Ecco il molivo per cui l'ispezione delle farmacie militari viene 
ora praticata dagli ispettori di medicina, ecco il perchè dai loro 
rapporti, salvo poche eccezioni, il servizio farmaceutico va magni- 
Gcamenie bene, quand'anche ciò non sia, essendo tali ispezioni in 
genere superficiali ed apparenti, e premendo ad individui alto lo- 
cali di non scomparire in faccia ai propriì subalterni coll'enlrare 
in dettagli che del tulio ignorano (!). 

Ma non è il lutto. Si è trovato inutile l'ispettore di farmacia 
senza lener conio del bisogno negli ospedali militari d'una nuova 
farmacopea, essendo l'attuale, in fatto di scienza, non più in ar- 
monia coi tempi, e possedendo ancora i pesi rulli chi, mentre in 
pratica da circa 10 anni si fa uso del poso decimale. 

Mi si dirà che in quoslo paralello quotidiano Ira il vecchio e il 
nuuvo peso tanto il medico che il farmacista non son tenuti di sba- 
gliarsi; ma e chi sarà colui che voglia pretendere all'uomo, fosse 
pure un lppocralc a un Berzclius una conlinua lucidità di mente? 
Pur troppo che la pratica c'insegna il contrario! 

Ma lasciando i falli, quantunque palpitanti d'evidenza, per venire 
alla teorica, troviamo che la scienza dichiara assurdo un Corpo 

e detoni, come nei tempi passati, licns". nel procedere alle volute analisi dei 

procedere all'analisi nelle bevande, degli alimenti, degli abiti, e di tutto ciò 
chs aerve al lordato tino non esclusa l'ari» che respira. 

Docundo io agli intelligenti quii sorta d'iapciione poi» fare un medico ou 
uli materie. Non è adunque a torto, se io dico ebe l'ispettore medica imo 
prendere la via più breve col passarvi sopra. 
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qualsiasi clie non possegga un capo ad esso omogeneo e naturale, 
poiché il lavoro delle membra (nel Corpo farmaceutico l'ispettore 
rappresene la mente, ed i farmacisti le membra) è sempre relativo 
allo stalo della mente. E se quesla, per la sua natura estranea, 
non conosce ciò che le membra debbono eseguire, qual sorla d'im- 
pulsione potrà e;;a darle se non incerta, erronea e nociva? Vorrei 
vedere qual razza di lavoro eseguirebbe la mano dì un ita Ugello, 
di un Michelangelo, di un Gellìni se fosse guidala anche dalla 
mente di un Cesare Augusto, di un Carlo Magno, di un Cartesio 
od altri uomini sommi, piultoslochè dalla propria. Bisogna persua- 
dersi che un individuo può essere sommo in un dalo ordine di co- 
noscenze, e nello stesso tempo una nullità in un altro. Gli uomini 
enciclopedici sono mollo rari; come sono molto dannosi quelli che 
hanno soltanto la pretesa di esserlo. E si persuade pura il governo 
che non è il grado che infonda In scienza, bensì quesla che dà il 
diritto all'individuo d'avere il grado. Cosi che, onde non errare, è 
indispensabile che il capo di un Corpo sorga sempre dal proprio 
personale e non da un altro di natura estranea; e che per conse- 
{.'iii'iizn n.-;'r ![n[.: ili r.inmi.'n sin un farmacista e non mai un me- 
dico. Se si tenesse in maggior conto il principio della divisione del 

che incontrano ad ogni pie sospinto, e che producono ovunque 
malcontento in seguito alio si iupio inulile di forze e di denaro. 

Ma la discrepanza tra i due corpi in questione non sta unica- 
mente nei posti elevali, ma altresì in quelli inferiori. Così se ne! 
1RGG fu abolito nel corpo sanitario il grado di medico aggiunto, 
quantunque il medico in detto grado non avesse a permanervi che 
due soli anni, non si pensò di abolire il grado di farmacista ag- 
giunto nel quale l'impiegalo, in virtù delle scarse promozioni, è 
costretto di passarvi quasi tutta la sua carriera, o per lo meno i 
due terzi. Ciò non pertanto in dello anno si trovò ancora il modo 
di accordare al personale medico l'aumento del quinto sullo sti- 
pendio per ogni cinque anni di servizio nello stesso grado, mentre 
al farmacista sì lasciò soltanto la meditazione dei confronti. 

Venendo poi alle onoriOconze, la diversità di trattamento Ira uno 
e l'altro corpo non è meno discrepante. Easta dire che al personale 
medico in tutte le guerre ed in tutte le epidemie, delle onorificenze 
furono dal Ministero della Guerra accordale su larga scala ed anche 
a. profusione, mentre al personale farmaceutico, in identiche cireo- 
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stanze, da quando esiste il corpo nulla venne accordalo, se si ec- 
cellila una sola ne! 18GG elargita ad un farmacista capo. Cosi pure 
della collocazione a riposo, per la quale fin' ora a nessun farma- 
cista vennero accordati gradi d'onore, quantunque vengano accor- 
dali a lutti i medici che si trovano nello slesso caso. 

Ma il personale farmacenlico È troppo superiore a tali frivolezze 
da non darvi alcuna importanza, tanto più clie nell'adempimento 
dei suoi doveri esso non conosce miglior incitamenlo del proprio 
onore, della propria stima. E se di ciò io m'indussi a parlare, fu 
soltanto per dimostrare che la diversità di trattamento tra l'uno e 
l'altra corpo non ha per causa il bisogno dell'erario, come sì vor- 
rebbe far credere, ma e la trascurarne da una parie e la pressione 
sfavorevole dall'altra. 

Dal qui fin'ora esposto, non saprei ad altri, a me però non 
sembra che iii giustizia distributiva risplenda in tutta la sua lu- 
cidila a purezza, e che perciò, ben lungi dall'incoraggìare , sia 
piuttosto atta o sconfortare i farmacisti anche i più pazienti ed i 
pili tenaci nei proprii doveri, come non poclii di mia conoscenza. 

Ma, niente paura, diceva un tale. Ancbe !e cose ingiuste si può 
farle sembrar giuste ; come si trova il modo di essere in pien di- 
ritto nel respingere le lagnanze e le proteste. Ecco adunque come 
le uova furono aggiustale nel paniere. 

Già Uno dal principio queste lagnanze furono prevedute; e non è 
per nulla che furono creali due corpi invece d'un solo. Il primo, 
composto di soli medici, venne chiamato Corpo sanitario, e Corpo 
farmaceutico il secondo, composto di soli farmacisti. Il primo, al 
dire di qualche medico, rappresentando la scienza e la mente, è 
perciò il più nobile e il più meritevole; il secondo non rappre- 
sentando che la mano (con ciò é spiegato il motivo per cui nel 
Corpo farmaceutico è colpa il sapere. La mano è fatta per agire e 
non per sapere), non può essere che poco merilevole. Se si ag- 
giunge ancora die il medico nei suoi sludiì universitari! incorre in 
una maggior spesa del farmacista, resta tosto giustificata la diver- 
sità ili liiiltamento; e ciò che prima sembrava ingiustizia cambia 
toslo d'aspelto per diventare giustizia, anzi una verità sacrosante! 
Se non che questa per essere Iole dovendo resistere all'azione della 
critica, farà duopo che addivenghìamo anche a questa operazione 
onde discernere l'esattezza della cosa in questione. 

In primo luogo, il voler fare del personale medico e del perso- 
nale farmaceutico due Corpi distinti è un assurdo, poiché soltanto 



il buon senso indica che il posto naturale del farmacista deve es- 
seri; nel Corpo sanitario C non altrove; ed indica pure che medici 
e medicine sono inseparabili nell'arte del guarire. Ha chi risolve in 
modo definitivo e luminoso una (al questione è la scienza colle sue 
leggi fisse ed invariabili. 

Essa diffalti ci addita che sotto il nome di Corpo vivente s'in- 
tende l'unione di diversi organi tendenti a raggiungere uno scopo 
comune. E più questi sono numerosi e diversi nella forma, più 
rimane complessa la divisione del lavoro, e conseguentemente più 
perfetto e il Corpo. 1 medici ed i farmacisti in questo caso altro 
non sono che membri di uno stesso Corpo tendenti ad uno scopo 
comune che è quello del guarire. La diversità non sta che nelle 
diverse loro attribuzioni, in virtù del gran principio sulla divisione 
del lavoro. E siccome col cessare dell'uno, l'altro diventa impo- 
tente, cosi è chiaro ed evidente che tutti debbono essere ugual- 
mente necessari!, e che la questione di superiorità tra uno e un 
altro membro non sia più dei tempi presenti, bensì da medio evo. 
Prova ne sia che il cervello, tenuto ancor da taluno siccome l'or- 
gano più nobile, diventa a sua volta non solo inerte, ma anche no- 
civo quando non si trova più in armonia cogli altri organi. 

Ma voglio anche ammettere ì pregiudizi i , voglio anche accor- 
dare al cervello il diritto di superiorità sulle altre parti dell'orga- 
Dismo; sarà forse detto con ciò, come alcuno pretende, che nel 
Corpo sanitario il medico rappresenti il cervello, ed il farmacista 
la mano? Questa è anche più marchiani]! l'er rappresentare il cer- 
vello bisognerebbe primieramente che la medicina fosse una scienza, 
mentre non e che un' arte che vive dell'appoggio delle singole 
scienze; bisognerebbe che possedesse dei principii chiari ed esatti, 
mentre in fatto d'oscurità ed incertezza può darsi la mano colla 
teologia e colla metafisica. La mente 6 quella che dà il voluto mo- 
vimento, la voluta direzione alle membra; ma se questa invece di 
idee chiare ed esatte le possiede oscure incerte ed erronee, dov'è 
che si va se non di male, tu peg^iii'.' Si può adunque conchiudere, 
coll'appoggio della scienza, che la medicina, ben lungi dall'essere 
atta a guidare la mano altrui, abbisogna essa slessa di essere 
guidata. 

In quanto poi alla spesa che dicesi incontrare il medico per rag- 
giungere la laurea in medicina non regge, poiché colle attuali leggi 
tale spesa non è superiore a quella voluta dal farmacista per rag- 
giungere la laurea nelle scienze chimico-fisiche. Ma se anche lo 



lì 

fosse, e che perciò; il medico non ha egli forse il compenso di 
esercire l'arie sua (ad alcuni ciò rende più dell'impiego militare), 
fuori di servizio, ciò che per molivi inutili ad accennarsi è vietato 
al farmacista militare? Del resto, tulli sanno che la chimica è ima 
scienza di progresso, per cai implica al farmacista una spesa con- 
tinua per lihri, reagenti, mensili, apparecchi e via in seguilo, senza 
di che esso non sarebbe in caso di corrispondere picnamenle n little 
le esigenza del servizio. 

Giova adunque ripeterlo; la medicina, in quanto al voler rappre- 
sentare la mente nel Corpo sanitario, è totalmente fuori di luogo. 
Quella che avrebbe diritto (ma che non lo pretende poiché conosce 
l'importanza dell'armonia reciproca fra gli organi (I), o dirò meglio 
fra le scienze, siccome organi dell'Ente sociale) di sedere non solo 
ad un (al posto, ma in mezzo alle scienze riunite in un sol corpo, 
è appunto la chimica, cioè quella scienza che è cotanto trascurala 
per non dire conculcata , perchè da essi ignorala , da coloro slessi 
a cui tornerebbe il conio di sollevarla. La chimica non vive di idee 
a priori, di idee semplicemente tradizionali, di idee che oggi sono 
sugli allori, c domani nella polvere, hensi di leggi esatle ed inva- 
riabili; essa non vive di fede, ma di convinzione; non ha risultali 
vaghi ed incerti, ma prevedibili prima dell'azione; ed è perciò 
ch'essa percorre il suo cammino colla più grande franchezza, e 
non leme al certo di smarrirsi nell'individuo col perdere questi la 
parrucca. 

La chimica coll'occuparsi delle leggi che regolano gli atomi e le 
molecole viene ad occuparsi conseguentemente delie leggi che re- 
golano tutti i corpi della natura, in viriù di quella unità di legge 
che lega tulli assieme i corpi piccoli e grandi. Non è per nulla che 
la chimica è divenuta un sussidio massimo alle arti, alle industrie, 
alle scienze non escluse la geologia e l'astronomia ; non è per nulla 
che la chimica è divenula una scienza di progresso, di civiltà e 
di benessere non solo por il pubblico, ma per il privato, non solo 

(I) A nessuno meglio del medico i nota l'influenia dannosi nell'organismo, 
quatanque questo sii, drlla preponderanza prolungala ed ccrcssiva di uno sopr.1 
un altro organo; e clie la vita non può essere normale se non quando gli or- 
Si persusdino adunque coloro che sono alla direttone delle cose, che H il 
farmacista militare domanda li li crii d'anione nel suo operalo, ti i pprrlii cui 
i un assioma di scienza, -i perrlii- ciò i indi -pensali ile ni buono andamento 
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per il civile, ma per il militare e per tulle quelle nazioni che sanno 
prevalersene (1). 

Quesla massima l'hanno compresa non solo tulli i governi civili (2), 
ma anelili il governo Turco, il quale, in titolo d'incoraggiamento, 
innalzò al grado di generale, quindici anni or sono, il farmacista 
capo del suo esercito. 

Ma questo bisogno scientifico sembra che in Italie sia eocora allo 
Ijt-nte e poco conosciuto, ni special modo ne II 'esercì t-j. pnii-hr, 
alcuni anni sono, un personaggio alio locato, o cui la chimica fa 
l'effetto della senapa setto il naso, mi rispondeva le seguenti pa- 
role: « Nell'esercito non abbiamo bisogno di rbimict, bensì di far- 
macisti >. Ma come, nnn sapeli: *oi, signor dottore, che al farma- 
cista viene imposto In studio della chimica poiché inseparabile dalle 
cose farmaceutiche? E se anche fosse separabile, vorreste voi forse 
consigliarne la separazione? 

Molto vi sarebbe a dire su tale argomento, ma credo mi basti 
signor dottore, il domandarvi che cosa ne sarebbe dell'esercito se 
il corpo sanitario dovesse far ritorno ai beati tempi dei flebotomi 
e dei barbieri. Forse mi rispondereste die il volere un personale 
ignorante, per solo spirito d'economia, è sempre un grande errore 
ed un danno non solo per l'umanità, ma per lutti i rami dì armi 
dotte, siccome centri di produzione e di prograsso. 

Forse qualcuno sarà per obbietlarmi che l'attuale personale far- 
maceutico non essendo tulio all'altezza della sua missione per colpa 
degli amichi regolamenti universitari (3) , lascia in qualche luogo 

(I) La riflettili dello unioni e subordinai, alle ilota leggi della rimbellì 
degli individui, non cisendovili divinila clic di grado. Por cui nello stesso 

vidni ignoranti, anche lo usiioni clic hanno li loro naie sulle sciente chi niico- 
fisichc, 5' nrriccl limono n il' Il 11 a Ili i- sia ^.i:mi virino in prodi ai pregiudizi. 

(S) Il governo di Francia, fino dall'anno 1816 chiamò i firmi ci Hi militari 
i far parte dello armi dotto, c li equiparo in lutto al personale medico mi- 
litare. 

(3) Sia lodo al Governo, il quale, penetralo della sommi importami del sa- 
pere nel farmacista , uualunnuc eoli sia, elibe lesto ad idotlire leggi uni- 
versitarie mediidto le quali non li può d"ors innanii intraprendere gli atudii 
farmaceutici tenia la li ceti u tecnica o tirelle. 

Por cui eoi tempo, inche i comuni rurali potranno possederò un chimico 
intelligente c moiitro agli artefici , agli industriali, ogli igricottori; potranno 
insomma possedere un meno polente di produiiodc e di ricchnia. E forse 
non sarà lontano il tempo in cui i Consigli Municipali troveranno utile il bi- 
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delle lacune, e presenta anche un qualche ostacolo olle volule ri- 
forme. Ma e che perciò; non vi sono forse molli farmacisti i quali, 
per andare al riparo di tale lacuna, supplirono coi) lunghi slmili 
volontarii , « col praticale sanile, gabinetti e laboratori! in modo 
da disimpegnare assai bene il loro compilo, il loro servizio? Ad 
ogni modo, colle attuali leggi uni ver- ila ri.! è sperabile che il far- 
macista riesca bene istruito e capace di qualsiasi disimpegno nella 
scienza che professa; ma se anche ciò non fosse, perche il Go- 
verno non obbliga il farmacista militare a provvedersi della laurea 
nello scienze fisico -chimiche , nello slesso modo clic nel 1850, 
quando volle organizzare il Corpo san ih rio, invitò i medici e i chi- 
rurghi a munirsi della doppia laurea , senza ili olio venivano di- 
chiarati esclusi? ll'allromle , inumi ■■„! l'acrciiiiala importanza per 
la nazione, è certo die il Governo non è più tenuto 11 su hi ramare 
l'interesse generale a quello speciale ili pochi individui. 

Ma che queslo organamento itti servizio iliimii'ii-fiirmaireulii'o sia 
indispensahile, non lo vediamo soltanto dal Iato del bene futuro, 
ma altresì da quello presente, poiché consultando il qui annesso 
prospetto del personale tull'aunii'iiliilo stipendio, si polla se on.- ere 
che l'erario può ancor fare un risparmio annuo dì lire oltanladue- 

D'altrondo credo che anche il bene fuluro sia una cosa da non 

peggiore fra i governi sia quello il quale non pensa che al presente. 

Ora io dico; è ella sufficiente la massima evidenza della cosa in 
questione per ottenere un tale organamento? Per crederlo, biso- 
gnerebbe essere ingenui, e soprattutto non a\cr mai appi, eternilo 
al Corpo farina culi lieo militare deve è possibile anche l 'impus-ilnle. 

Però una speranza rimane ; ed è che la fermo saviezza dell' at- 
tuale Ministro della guerra giunga a vincere, come ne ha già vinto 
molte alito, quelle morbose influenze che hanno Un'ora paralizzalo 
il buon volere dei suoi antecessori. Oltre ciò la nota fraschetta del 
sopracilalo signor Ministro infonde la Sdacia che non sia per pren- 
dere queslo breve lavoro sodo altro aspello che quello della verilà 
basata sopra una lunga esperienza , ed animala dal solo bone del- 

liociirc una spesa onde pcwcdtre vii propria comune un chimico valido ed 

Censura cusl ancora l'abMtiluK che i fcrnueiili non svendo cgunle trailo 
accademico dei HH'ilLri , nuli ulihunu iSiritlti mi i-guali- li olla ni in lo, 
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più 



militare senza la laurini nelle sunnu lisko-diimidte; e che senza 
di essa, nello stalo presente delle cose, nessun farmacista ili 2" classe 
possa essere promosso alla prima. 

3° Che, nel corpo sopracilalo , i gradi e gli stipendii siano 
uguali tanto per il personale medico che per il farmaceutico. 

4° Che il personale farmaceutico sia risponsabile del suo ope- 
rato soltanto verso il direttore del proprio s labi ii mento, e verso i 
superiori supremi. 

5° Che il personale farmaceutico, siccome intelligente, economo 
ed amministra ti™, fama parie il e ■ E ''■ji.-ì:;Iìo d'amministrazione nel 

6° Che sia ridonato al personale farmaceutico l'ispettore di 
farmacia collo stesso grailo di ijuello ,e.ià prima esistente; cioè di 
colonnello assimilato. E soprattutto che sia scelto nel personale 
farmaceutico militare, onde sia anche esperto nei lavori contabili 
ed amministrativi degli ospedali. 

T Che il direttore del laboratorio chimico-farmaceutico mili- 
tare sia elevato al grado di luogotenente colonnello. 

8° Che sia creato un vice direttore del laboratorio sopracitato 
col grado di maggiore. 

9" Che siano creali Ire farmacisti capi ili dipartimento col grado 

10° Che all'attuale titolo di farmacista^apo sia sostituito quello 
di farmacista di l 1 classe. Che al titolo di farmacista militare sia 
sostituito quello di farmacista di 2" classe. E che finalmente il far- 
macista aggiunto venga denominato farmacista di 3 a classe. 

il" Che i farmacisti capi di l a classe vengano denominati far- 
macisti anziani dì 1" classe. 

12' Che siano create due categorie di farmacisti di 2" classe; 
la prima per gli anziani, e la seconda per i meno anziani, a guisa 
dei medici di battaglione. 

egual grado fu tolto nei personale medico; ovvero sia limitala a non 
più di cinque anni la permanenza del farmacista in detto grado. 
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